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Consiglio, per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione dei dati; 

VISTO l'Accordo di Partenariato di cui all articolo 14 del regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato dalla 

CE il 29 ottobre 2014 con decisione CCI 2014IT16M8PA001; 

VISTA la Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale (CE) n. 3329 del 

13/07/2007;

VISTO il Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2014-2020 per il sostegno del Fondo sociale 

europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la 

Regione Sicilia in Italia (di seguito POR FSE) - Decisione di esecuzione della Commissione 

europea del 17.12.2014 CCI 2014IT05SFOP014;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 349 del 10 dicembre 2014 che adotta il Programma 

operativo del Fondo sociale europeo 2014-2020 per il sostegno del Fondo sociale europeo 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione 

Sicilia;

VISTA Deliberazione di Giunta Regionale n. 39 del 26 febbraio 2015, che apprezza il Programma 

operativo del Fondo sociale europeo 2014-2020 per il sostegno del Fondo sociale europeo 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" in quanto 

recepisce le osservazioni presentate l 11 dicembre 2014 dalla Commissione Europea relativamente 

all innalzamento della dotazione finanziaria della quota comunitaria destinata alla priorità di 

investimento 8.iv l uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l accesso 

all occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione fra vita professionale e vita 

privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stretto lavoro o un lavoro  di pari 

valore ;

VISTA la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC)  Fondi strutturali e di investimento 

europei (Fondi SIE)  Commissione Europea EGESIF_14-0017;

VISTO il Vademecum per l attuazione del Programma Operativo Regionale Regione Siciliana FSE 2007-

2013 nella versione attualmente in vigore (d ora in poi Vademecum); 

VISTO il Manuale delle Procedure dell Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale Regione 

Siciliana FSE 2007-2013 nella versione attualmente in vigore;

VISTI Criteri di selezione delle operazioni a valere sul FSE per il periodo 2014-2020, approvati dal 

Comitato di Sorveglianza del PO FSE 2014-2020 in data 10 giugno 2015;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 21 luglio 2015, recante Regolamento di 

attuazione dell art. 86 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Disposizioni per l accreditamento 

degli organismi formativi operanti nel sistema della formazione professionale siciliana 

 

Approvazione ;
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VISTA   la Legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA   la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO   il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA   la L. 28 marzo 2003, n. 53 concernente delega al Governo per la definizione delle norme generali 

sull istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 

professionale"; 

VISTO  il D.M. n. 86/2004 del Ministero dell Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro relativo alla 

descrizione e validazione delle competenze con cui sono stati approvati i modelli di certificato di 

riconoscimento dei crediti validi su tutto il territorio nazionale; 

VISTO  il D.lgs. n. 76 del 15 aprile 2005 "Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e 

alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53"; 

VISTO il D.lgs. n. 77 del 15 aprile 2005 "Definizione delle norme generali relative all alternanza scuola-

lavoro, a norma dell articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53; 

VISTO il D.lgs. n. 226 del 17 ottobre 2005 Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle 

prestazioni del sistema educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003 n. 

53"; 

VISTA  la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato con riferimento all art. 1, comma 622, con la quale è stata sancita 

l obbligatorietà dell istruzione per almeno 10 anni; 

VISTI  l Accordo in Conferenza Stato Regioni del 05 ottobre 2006 sugli standard formativi minimi delle 

competenze tecnico-professionali relativi alle 14 figure in uscita dai percorsi sperimentali triennali 

e l Accordo del 26 gennaio 2007 con il quale la Regione Siciliana ha avviato avviato l attuazione 

dei Percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di durata triennale; 

VISTA  la Legge n. 40 del 02 aprile 2007 Conversione in Legge con modificazioni, del decreto legge 31 

gennaio 2007, n. 7 recante misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della 

concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese, in particolare l'art. 13 

sulle Disposizioni urgenti in materia di Istruzione Tecnico professionale e di valorizzazione 

dell autonomia scolastica";. 

VISTO il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione n. 139 del 22 agosto 2007, ad oggetto 

"Regolamento recante norme in materia di adempimento dell obbligo di istruzione, ai sensi 

dell art. 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296";

VISTO  l Accordo tra il MIUR, il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, le Regioni, le 

Province Autonome di Trento e Bolzano del 05 febbraio 2009, per la definizione delle condizioni e 
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delle fasi relative alla messa a regime del sistema di secondo ciclo di Istruzione e formazione 

professionale;

VISTO il D.P.R. n. 87 del 15 marzo 2010, Regolamento recante norme concernenti il riordino dell istruzione 

professionale;

VISTA l Intesa sancita dalla Conferenza Unificata tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della 

Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di 

Trento e Bolzano, i Comuni, le Province e le Comunità Montane nella seduta del 16 dicembre 2010 

riguardante l adozione di linee guida per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli Istituti 

professionali e i percorsi di istruzione e formazione professionale, a norma dell articolo 13, comma 

1 quinquies,della legge 2 aprile 2007, n. 40;

VISTE le Linee Guida della citata Intesa che definiscono le caratteristiche dell offerta sussidiaria che gli 

Istituti professionali possono svolgere, nel rispetto delle competenze esclusive delle Regioni in 

materia, con riferimento al sistema di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del 

decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e alla previsione contenuta al comma 3 dell'art. 2 del 

Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87;

VISTO l'Accordo Stato Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010 avente ad 

oggetto: Primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione professionale 

a norma dell'art. 27, comma 2, del D.lgs. 226/05 ;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale Siciliana n. 341 del 1 ottobre 2010, con la quale è stato stabilito che 

gli Istituti Professionali di Stato, funzionanti nel territorio della Regione Siciliana, a decorrere dal 1 

settembre 2011, possono realizzare l'offerta formativa sussidiaria prevista dall'art. 8, comma 2, del 

D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87;

VISTA la Delibera n. 342 adottata dalla Giunta Regionale della Sicilia in data 1ottobre 2010, con la quale è 

stato recepito il sopra citato Accordo del 29 aprile 2010;

VISTA la Direttiva del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 28 luglio 2010, n. 65 

contenente le linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli Istituti Professionali a norma 

dell'art. 8, comma 6, del Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87;

VISTO il Decreto del Ministero del 18 gennaio 2011 Indicazioni e orientamenti per la realizzazione di 

organici raccordi tra i percorsi quinquennali degli istituti professionali ;

VISTO l'Accordo territoriale tra l Assessorato Regionale dell Istruzione e della formazione professionale e 

l USR, sottoscritto in data 26 gennaio 2011, per la realizzazione nell anno scolastico 2011/2012 di 

percorsi di istruzione e formazione professionale di durata triennale, in regime di sussidiarietà, da 

parte degli istituti professionali statali funzionanti nel territorio della Regione Sicilia, si sensi 

dell art. 2, comma 3, del DPR 15 marzo 2010 n. 87;
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VISTO l'Atto integrativo all accordo territoriale del 26 gennaio 2011, per l'attivazione di percorsi di 

istruzione e formazione professionale da parte degli istituti professionali statali per il 

conseguimento delle qualifiche di operatore delle imbarcazioni da diporto, operatore alla 

riparazione dei veicolo a motori, operatore ai servizi di vendita, operatore dei servizi logistici, 

operatore delle lavorazioni artistiche e operatore del benessere;

VISTO l Accordo MIUR Ministro del lavoro e politiche sociali, Regioni e province Autonome di Trento e 

Bolzano del 27 luglio 2011, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei 

percorsi IeFP di cui al d. lgs 17 ottobre 2005, n. 226;

VISTO l Accordo Conferenza Stato-Regioni del 19 gennaio 2012;

VISTA  le Linee Guida per la realizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale nel 

territorio della Regione Siciliana approvate con Deliberazione n. 212 adottata dalla Giunta 

regionale della Regione Sicilia nella seduta del 10 luglio 2014; 

VISTO l'Accordo Stato Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del 20 febbraio 2014 ad 

oggetto: Riferimenti ed elementi minimi comuni per gli esami in esito ai percorsi di Istruzione e 

Formazione Professionale (IeFP) .

CONSIDERATA l esperienza realizzata nell ambito regionale nella fase di sperimentazione dei Percorsi 

triennali di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP);

CONSIDERATA l esperienza maturata nella realizzazione di analoghi interventi formativi nell ambito del 

PO FSE Sicilia 2007/2013 e, in particolare per le annualità 2011/12 e 2012/13, a valere sull Avviso 

n. 19/2011 , e per l'annualità 2013/14 a valere sull'Avviso n. 2/2014;

CONSIDERATO che la Regione Sicilia intende consolidare e rafforzare per l anno scolastico 2015-2016, 

percorsi di istruzione e formazione professionale, in grado di garantire il conseguimento di una 

qualifica professionale corrispondente al Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF) in linea e 

coerentemente con la strategia del P.O. FSE Sicilia 2014-2020;

CONSIDERATO che, nella disciplina e definizione di tali percorsi, il punto di riferimento è rappresentato 

dalle qualifiche triennali e dalle figure professionali quadriennali in linea con gli specifici Accordi 

Stato-Regioni e contemplate dalle Linee Guida per la realizzazione dei percorsi di Istruzione e 

Formazione Professionale nel territorio della Regione Siciliana di cui alla Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 212 del 10 luglio 2014; 

CONSIDERATO che  in base alla disciplina richiamata e con l adozione dei citati provvedimenti regionali, 

è pienamente definita l offerta formativa sussidiaria della Regione Siciliana in materia di Istruzione 

e Formazione Professionale (IeFP)  ed il relativo repertorio regionale delle qualifiche e figure 

professionali, nonché i relativi standard regionali, aventi riconoscimento e valenza comunitaria 

(EQF); 
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RITENUTO opportuno offrire ai giovani inseriti nel sistema di istruzione e formazione della Regione 

Siciliana la possibilità di conseguire un titolo professionale in grado di aumentarne le chance 

occupazionali, rispondente al sistema di referenziazione dei titoli e qualifica di cui all'Accordo 

n.252 del 20 dicembre 2012;

RITENUTO di realizzare il suddetto intervento con Avviso pubblico e di assegnare allo scopo risorse 

finanziarie a valere sul P.O. FSE Sicilia 2014-2020, asse III Istruzione e Formazione obiettivo 

specifico 10.1 Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e 

formativa , pari  all'importo di euro 45.000.000,00 (euro quarantacinquemilioni,00);

VISTO l'Avviso per la realizzazione dei percorsi formativi di istruzione e formazione professionale 

 

seconda, terza e quarta annualità a.s.f. 2015-2016 che si allega al presente Decreto;

VISTA la nota prot. n. 60734 del 12 agosto 2015 con cui l'Area II Affari coordinamento per le politiche di 

Coesione ha rilasciato parere positivo sulla complessiva coerenza dell'Avviso in questione in 

relazione agli obiettivi specifici e operativi;

DECRETA

Per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti,

ART. 1

E approvato l Avviso pubblico Avviso per la realizzazione dei percorsi formativi di istruzione e 

formazione professionale  seconda, terza e quarta annualità a.s.f. 2015-2016 .

ART. 2

Ai sensi dell art. 12, comma 3, Legge regionale n. 5/2011, si dispone l inserimento del presente 

Decreto, con l allegato Avviso, sul sito ufficiale del Dipartimento Istruzione e Formazione 

Professionale all'indirizzo www.regione.sicilia.it  ,  

 

sul sito del Fondo Sociale Europeo all'indirizzo 

www.sicilia-fse.it, e la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.
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